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LA MAPPA

La mappa interattiva delle malattie 
prevedibili 
(coi vaccini). In Europa domina il morbillo

Il problema non affligge solo i Paesi in via di sviluppo. Negli 
Stati Uniti la pertosse è la malattia più diffusa

NOTIZIE CORRELATE

Il problema di casi di malattie prevenibili con i vaccini non riguarda solo i paesi in via di sviluppo, dove le 

immunizzazioni non sono disponibili, ma anche quelli occidentali, dove negli ultimi anni, molti genitori 

hanno scelto di non vaccinare i figli per timore di effetti collaterali. Lo ricorda la prima mappa interattiva 

dei focolai registrati dal 2008 a oggi realizzata dal centro ricerche statunitense Council of Foreign 

relations.

DAL MORBILLO ALLA PERTOSSE - La mappa mostra focolai ed epidemia sotto forma di punti di 

diversa grandezza a seconda dell’entità, e al momento è focalizzata sulle sei patologie prevenibili 

principali, dalla polio al morbillo, i cui dati sono ricavati dal monitoraggio delle news in tutto il mondo. In 

Europa «domina» proprio il rosso del morbillo, malattia seria, che oltre a complicazioni come otiti e 

polmoniti può causare encefaliti (che nella metà dei casi comporta danni permanenti e talvolta alla morte). 

Il morbillo è una malattia che ogni bambino potrebbe evitare grazie al vaccino. Anche la rosolia risulta 

molto presente in Europa, soprattutto nella parte orientale. Negli Stati Uniti invece è la pertosse la 

malattia più diffusa. 

L’EVOLUZIONE - La mappa permette anche di visualizzare l’evoluzione negli anni delle malattie, che 

mostra un aumento dei casi proprio nei paesi occidentali. «Questo progetto - spiega il sito - mira a 

mostrare al mondo un grave problema di salute pubblica che sarebbe invece prevenibile proprio con i 

vaccini» 

stampa | chiudi 
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CERVELLO: SCOPERTA ORIGINE CAPACITA' DI COLLEGARE EVENTI 
VICINI  

(AGI) - Washington, 25 gen. - Un nuovo studio pubblicato su Science rivela 
come il cervello riesce a collegare il ricordo di eventi che si verificano uno 
dopo l'altro, come il rumore dello slittamento degli pneumatici seguito da 
un'incidente d'auto. Si tratta di una una capacita' critica che aiuta il cervello a 
determinare quando e' necessario agire per difendersi da una minaccia 
potenziale. Uno dei circuiti cerebrali utili a collegare il ricordo di due eventi in 
successione e' il circuito monosinaptico che collega il terzo strato della 
corteccia entorinale alla regione CA1 dell'ippocampo. L'altro riesce a 
sopprimere il monosinaptico, lanciando un segnale che ha origine in un tipo di 
neuroni eccitatori, soprannominati "cellule insulari" perche' formano un 
ammasso circolare all'interno del secondo strato. Queste cellule stimolano 
neuroni inibitori nel CA1 che sopprimono il set di neuroni "eccitatori" del CA1 
attivati dal circuito monosinpatico. L'interazione di questi due circuiti permette 
al cervello di mantenere un equilibrio tra il diventare troppo facilmente 
paralizzabile dalla paura o di essere troppo distratto, esponendosi 
inconsapevolmente a pericoli e rischi. I ricercatori hanno usato l'optogenetica, 
tecnologia che consente di "accendere" e "spegnere" specifiche popolazioni di 
neuroni, per dimostrare le interazioni tra questi due circuiti. Nei topi normali, il 
divario di tempo massimo tra eventi che possono essere collegati e' di circa 
venti secondi, intervallo che i ricercatori sono riusciti ad allungare 
aumentando l'attivita' delle cellule del layer 3 o sopprimendo quella delle 
cellule insulari del layer 2. Al contrario, e' stato possibile ridurre il gap inibendo 
le cellule del layer 3 o stimolando l'input prodotto dalle cellule insulari del layer 
2. Lo studio e' stato condotto dal Massachusetts Institute of Technology.  

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Tutta la (scomoda) verità sulle diete detox 
Un medico sfata i miti sulle diete disintossicanti, o detox, che sono divenute nel tempo 
molto seguite e famose. Secondo l’esperto sarebbero solo delle bufale da cui stare alla 
larga 

 

Le cosiddette diete “detox”, o disintossicanti, che sono diventate molto famose e seguite in tutto il mondo, forse 
non sono così sicure ed efficaci come si crede. Secondo il prof. George Dresser della canadese Western’s 
Schulich School of Medicine & Dentistry l’idea che questo tipo di dieta serva a eliminare dal proprio corpo un 
qualcosa di dannoso o che non va bene per la propria salute è errata e il risultato di una informazione altrettanto 
sbagliata. 
 
«Non esistono prove che la dieta detox elimini le tossine, in alcun modo, dal sistema», ha dichiarato Dresser, che è 
anche tossicologo, farmacologo e specialista di medicina interna presso il London Health Sciences Centre. 
 
Gli studi condotti al riguardo dal prof. Dresser sono culminati in un servizio che è andato in onda la scorsa 
settimana sull’emittente Tv CBC. In questo servizio un gruppo di studenti ha testato gli effetti di una popolare 
dieta detox della durata di 48 ore, che era preventivamente stata approvata dal dottor Mehmet Oz nel suo show 
televisivo. 
Nell’esperimento, il gruppo di partecipanti è stato suddiviso in due gruppi: uno doveva seguire una dieta detox di 
48 ore, mentre l’altro poteva seguire una dieta libera, senza restrizioni di sorta. 
 
A tutti i partecipanti sono stati prelevati dei campioni di sangue sia prima che dopo l’inizio dell’esperimento – e 
della dieta. I risultati delle analisi hanno mostrato che non vi erano stati benefici disintossicanti nei volontari 
che avevano intrapreso la dieta detox, rispetto a coloro che avevano seguito una dieta libera. A tal proposito, il prof. 
Dresser ha precisato che quando ha guardato i risultati delle analisi del sangue non era a conoscenza di quali 
appartenessero a chi aveva seguito la dieta e chi no. 
 
«Le diete detox – ha spiegato Dresser nel comunicato dell’University of Western Ontario  – sono promosse come un 
qualcosa di sano da fare, e che seguendole sono una scorciatoia per ottenere una rapida salute». Dresser ha poi 
aggiunto questo non è assolutamente questo il caso e che il nostro corpo è completamente attrezzato per 
disintossicarsi da sé, e per questo ci sono organi preposti come il fegato, il quale fa tranquillamente il suo lavoro. 
 
Uno dei miti da sfatare, secondo l’esperto, è che una dieta detox sia una soluzione rapida a una dieta povera e uno 
stile di vita malsano. 
«Penso che il desiderio delle persone di essere in buona salute sia una cosa molto positiva – sottolinea Dresser – 
Ma io penso che se queste diete rappresentano un drastico cambiamento da ciò che una persona 
normalmente fa, il rischio è che non saranno in grado di sopportarla e, quindi, il beneficio per la salute è minimo». 
 
«Il problema – aggiunge Dresser – è che la gente non dovrebbe seguire uno stile di vita malsano per 28 giorni ogni 



mese, e pensare che due giorni di una qualche dieta detox rimedieranno alle scelte malsane del resto del 
mese. La dieta finale sana è quella che si può vivere giorno dopo giorno. Avrei preferito vedere le persone 
apportare piccole modifiche a ciò che mangiano, e farlo per cinque anni». 
 
La possibilità di beneficiare di reali effetti sulla salute dipende anche dalle scelte che si è pronti a compiere durante 
tutto l’anno. 
«Se si beve alcol in eccesso rispetto alla raccomandazione corrente, allora il miglior modo di detoxing 
[disintossicarsi], se vogliamo chiamarlo così, è quello di moderare la quantità che si beve – spiega il prof. Dresser – 
Il che significa seguire una nutrizione equilibrata la maggior parte del tempo, fare attività fisica per 
buona parte della settimana, riducendo al minimo l’assunzione di alcol. E poi garantirsi una buona quantità di 
riposo e controllare lo stress nella propria vita. Tutte cose che probabilmente fanno meglio che una 
disintossicazione urto». 
 
Anche le diete prive di glutine sono diventate popolari a seguito dell’allarme celiachia. Tuttavia, secondo l’esperto, 
molti di questi casi sono ingiustificati. 
«Il numero di persone che sono in realtà allergiche al glutine è molto basso», fa notare Dresser, che poi aggiunge 
che se non si ottiene una reale diagnosi per la malattia celiaca, non c’è davvero alcun bisogno, o comunque non si 
hanno benefici, nel mangiare senza glutine. 
 
«Se si inizia a limitare l’assunzione di cibo, si rende molto difficile seguire una dieta equilibrata e si finisce per 
spendere un sacco di energia e ansia assicurandosi che non ci sia glutine nella propria dieta. Con quel tempo ed 
energia si potrebbero ridurre in modo migliore le proprie preoccupazioni attuando cambiamenti generali 
di salute – continua Dresser – Ci sono alcune cose che sono assolutamente insane, a differenza del glutine, come il 
sale in eccesso, i grassi trans, i cibi lavorati. Le diete in cui si restringe l’apporto di legumi o glutine, dove si sta 
parlando di assumere cibo naturale e non lavorato, penso che sia problematico e difficile quando non ce n’è 
bisogno». 
 
«Credo che queste (diete) stiano vendendo “olio di serpente” [rimedio di poco o nessun valore che viene spacciato 
come una cura miracolosa – N.d.r]. Molti dei loro crediti non sono certamente basati su prove scientifiche. 
Se avete intenzione di informarvi sulle diete detox, leggete qualcosa su una sana alimentazione. Trascorrerete il 
vostro tempo a imparare a mangiare sano», conclude il prof. Dresser. 
  

 

http://www.lastampa.it/2014/01/27/scienza/benessere/alimentazione/tutta‐la‐scomoda‐verit‐sulle‐diete‐

detox‐FpxYvr0BLTBa9etGWdcY6H/pagina.html 
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Obesità e disturbi bipolari. Potrebbero 
essere collegati 
 
Uno studio dell’Università di Pisa dimostra che c’è un legame specifico tra 
incremento dell’indice di massa corporea (BMI) e disturbi dello spettro 
bipolare. "Uno screening sui sintomi (ipomaniacali e abuso verso il cibo) 
potrebbe avere effetto preventivo sull’obesità"  
 
Questi due disturbi hanno un collegamento tra loro: ad affermarlo, oggi, è uno studio realizzato dal 
Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale dell’Università di Pisa e pubblicato sulla rivista 
internazionale Journal of Affective Disorder. A realizzarlo sono stati quattro ricercatori dell’Ateneo, 
Giulia Vannucchi, Cristina Toni, Icro Maremmani e Giulio Perugi. 
  
Lo studio ha preso in considerazione 571 persone, seguite in ambito ambulatoriale per un episodio 
depressivo maggiore (MDE), per un periododi tempo dello studio stesso di sette mesi. L’obesità è 
stata definita in base ad un indice di massa corporea (Body mass index o BMI), misurato come il peso 
misurato in chilogrammi diviso l’altezza (espressa in metri) al quadrato: laddove superiore a 30 il 
paziente viene considerato obeso. Nelle conclusioni dello studio, si legge che la presenza di obesità 
in pazienti con MDE potrebbe essere collegata alla bipolarità. 
Tra i pazienti obesi e quelli non obesi, non si rilevano differenze rispetto all’età e al sesso, mentre i 
pazienti obesi riportano in media un numero inferiore di anni di formazione e sono più spesso sposati 
rispetto ai pazienti non obesi. E, risultato più significativo, i pazienti obesi appartengono in media più 
frequentemente al gruppo dei bipolari rispetto ai non obesi. 
  
“I nostri risultati” ha spiegato Giulio Perugi - hanno consentito di evidenziare non solo come la 
presenza di disturbi dell’umore sia associata a un incremento del rischio di obesità, ma soprattutto 
che c’è un legame specifico tra incremento del BMI ed i disturbi dello spettro bipolare”. 
Il disturbo bipolare è infatti risultato più frequente fra gli obesi (31.4% rispetto al 19.0% dei non obesi) 
ed inoltre è emerso che la presenza di bipolarità era correlata con il grado di obesità: i pazienti con un 
BMI tra 30 e 35 avevano infatti una prevalenza di disturbo bipolare del 27.4%, in confronto al 41.7% 
dei soggetti con un BMI maggiore di 35”. 
  
“Mostrando come l’obesità sia associata a disturbi dello spettro bipolare – ha concluso Giulio Perugi - 
i dati della nostra ricerca sono in linea con l’ipotesi secondo cui in molti casi l’obesità potrebbe essere 
il risultato di comportamenti di abuso, una vera e propria forma di ‘addiction’. Uno screening 
sistematico per il rilievo di sintomi ipomaniacali (anche attenuati) e di comportamenti di abuso verso il 
cibo, specialmente in alcune fasi come l’adolescenza, potrebbe avere un effetto preventivo 
sull’insorgenza di alcune forme di obesità al pari di quanto si verifica per lo sviluppo di alcune forme 
tossicodipendenza”. 
  
Viola Rita 
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